
 

 

 

 

 

    Messaggio del Presidente Renato Nicetto 
 
 
Durante la seconda metà del 1800, la Penisola ha vissuto giorni tra i più 
importanti della sua storia civile, politica e sportiva: pochi anni prima che 
l’Adria venisse fondata, era stata creata l’Italia; qualche lustro dopo la nascita 
del vostro Sodalizio, anche il nostro canottaggio riusciva – con l’istituzione del 
Rowing Club, poi Federazione – ad amalgamare le giovani forze e darsi delle 
norme sicure e comuni, insomma ad uscire dai “secoli bui” dell’incertezza. 
Giustamente quest’anno il Meeting Internazionale delle Società Centenarie fa 
tappa a Trieste, città che ha mantenuto vivo il contatto con lo sport del remo 
in ogni epoca, anzi diventandone – pure grazie all’Adria – una delle culle 
dell’espressione più moderna e vincente. I vostri 130 anni, vissuti anche tra 
conflitti laceranti e dolorosi, sono un esempio per i Circoli ancora in verde età 
che spesso si dibattono con grossi problemi di organizzazione – e qualche 
volta, di sopravvivenza – i quali sono gli stessi sicuramente affrontati, con 
coraggio e determinazione, dai dirigenti dell’Adria a cavallo dei tre secoli 
toccati dallo loro avventura sociale. 
Il Canottaggio Italiano vi ringrazia e vi applaude per l’impegno, la costanza e 
l’agonismo che avete profuso in questo sport che, come l’Adria, profuma di 
storia. 
 
     
 

 

        Renato Nicetto 
                                                              Presidente Federazione Italiana Canottaggio 


